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CRONACA PROVINCIALE 


Consegna di Medaglie al valore 
1 giorno dello Statuto in Provineia 


verrà commemorato con riviste militari e 
festeggiamenti popolari. 

In diversi centri alle ore 9, seguiranno 
in forme solenni le consegne di medaglie 
ai valorosi che si distinsero sui campi di 
battaglia. 

Diamo qui un elenco dei capoluoghi e 
dei decorati, 

Gemona 

Medaglia d' argento. — Soldato Ferra- 
giotto Costantino. 

Cap. Attilio Antonelli di Palmanova re- 
sidente in Gemona. 

Medaglia di bronzo. — Soldato Altimier 
Costantino. 

Presiederà la cerimonia un ufficiale ge- 
nerale dei 22.0 Corpo d’armata. 

Prato Carnico 

Medaglia d' argento. — Soldato Angelo 
Punti] caduto gioriosamente sulle alpi car- 
niche. Presiederà un ufficiale generale del- 
l'8.0 Corpo d’armata. 

Tarcento 

Medaglia di bronzo. — serg. Ermes Gatti 
dell'8.0 alpini. — cap. Giorgiutti Rizieri 
dell'8.0 alpini morto gioriosamente. La fa- 
miglia risiede e Molinis. 

Presiederà la patriottica cerimonia un 
ufficiale generale della 60.a divisione. 


S. Daniele del Friuli 


Medaglia di bronzo. — Sold. Contardo 
Luigi 

Le cerimonia sarà presieduta da un uffi- 
ciale generale della 15.a Divisione. 

GEMONA 

Chi ei salva dai ladri? — Alla sta- 
zione di Maiano, all'arrivo di un treno è 
stato constatato l’ammanco di 659 litri di 
marsala, 678 di vino nero e 580 di vino 
bianco. Se continua sta bavesela |... 

Gli orecchini di Beatrice. — Beatrice 
Elia gestisce un negozio di pane e paste 
frequentatissimo. Fra i numerosi clienti, si 
è presentata ieri una formosa contadinotta 
la quale ha dato subito nell’occhio all’astuta 
negoziante perchè alle orecchie portava uno 
splendido paio di orecchini, I gioielli  par- 
vero alla Elia troppo di lusso, per una la- 
voratrice della terra, benchiè nei tempi che 
corrono non sia da meravigliarsi neppure 
se si vedono ragazze maneggiar la pala 
coi guanti o spargere il concime calzando 
scarpine bianche e calze traforate. Ma 
quegli orecchini |... Guardali e guardali, la 
Beatrice finisce con l’esclamare: — Ma 
quegli orecchini sono miei!... — Ne nacque 
una scenetta piccante. La Beatrice senza 
ianti preumboli, leva gli orecchini alla ra- 
gazza e... se li mette via. Si scambiarono 
delle parole non molto complimentose ma in 
fondo la brava ragazza si è allontanata con 
le orecchie disadorne. 

Oli orecchini splendidi davvero e di grande 
valore, sono stati sottratti alla Elia durante 
l'invasione nemica, mentre elia si trovava 
profuga. E chi sa che ora, grazie all’indizio 
che il loro ritrovamento può fornire, non si 
possa venir a conoscere gli autori della 
sotrrazione di altre cose, di cui Ja Beatrice 
lamenta la sparizione ? 

BUIA 
Lettera aperta all’Illmo Signor Prov- 
veditore agli Studi della provincia di 
° UDINE 


1 sottoscritti, capi famiglia della frazione 
di S. Fioreano di Buia, si pregiano portare 
alla benevola attenzione di V. S. un tano 
che ridonda tutto a danno dell'istruzione 
ed educazione dei loro figli. 

Quando nel mese di marzo del mese corr. 
anno, furono richiamati in servizio i mae- 
stri di questa frazione, sì ebbe ta speranza 
e nel medesimo tempo, l'illusione, che ii 
locale scolastico fosse prontamente riattato e 
provvisto dell'arredamento necessario; ma 
invece si iniziarono le lezioni, alternando 
le classi nelle poche aule disponibili e sal- 
vate dalla furia teutonica, in modo ch? gli 
scolari potessero aver lezione due volte alla 
settimana, Îl provvedimento come si disse, 
doveva aver carattere provvisorio, ma causa 
la tentezza del locale cantiere del genio 
militare, e perchè nè Municipio e nè auto- 
rità scolastiche, pensarono con atto energico, 
come si è visto in altri comuni,[ di prov- 
vedere banchi per il locale di S. Fioreano, 
si finì di dar carattere di stabilità al vizio 
d'origine. 

E' poi umoristica la disposizione data 
da un'autorità scolastica, che pur di far 
‘qualche cosa, ha ordinato che gli alunni si 
portino a scuola nei giorni di lezione la 
seggiolina, perciò ogni giorno si vedono 
lutighe teorie di fanciulli, portanti sul capo 
a guisa di elmetto, il ba ico improvvisato; 
è il lampo di genio di un'autorità che si 
afferma e trionfa. 

I sottoscritti sanno che a S. Stefano, ca- 
poluogo, le scuole funzionano invece rego- 
larmente con orario normale; perchè una 
disparità di trattamento cosi grande ? Se a 
S. Stefano vi erano - abbondanza di banchi 
€ di materiale, non si potevano dividere in 
nodo che nelle due frazioni si potesse far 
lezione almeno una volta al giorno, e al- 
ternativamente, come in altri posti della 
provincia ? 

‘ Pel fatto veramente grave supposto, e per 
l'abbandono in cui sono stati lasciati, i sot- 
toscritti protestano energicamente e si ri- 
volgono alla S. V. ill.ma perchè siano date 

pronte disposizioni per il funzionamento 
regolare delle scuole di S. Floreano, e non 
si lasci uno stato di cose degno solo.. del 

periodo d’invasione, 

Nella fiducia di essere esauditi i sotta- 
seritti ringraziano sentitamente. 

Buia 25 maggio 1919 


(Seguono le firme 
del capi famiglia di S. Floreano 


TOLMEZZO 


Al Teatro De Marchi. — Grande ila- 
rità per l'esecuzione di «Il controllore dei 
vagoni a letto », ove hanno profuso tutta 
la loro squisita arte gli attori della Renzi 
In essa ha partecipato’ il 
benianimo del pubblico cav. Remo Lotti, 
completamente ristabilito dalla leggera in- 
disposizione. La sua apparizione in scena, è 
stata satutata da una vera salve di applau- 
si; e gli applausi in corso di recita, furono 
spessi e prolungati per la valentia del cav. 
Renzi e per la fina interpretazione delle 
signore Gabrielli e Riva. Nè meno ‘ festeg- 
giati furono le signore Furian e Grifoni ed 
1 signori Garavagua, Trofferelli e Verdirosi. 

Precedette la commedia in un alto « Scei- 
cav. 


Gabrietti. 


lerata», finemente intrepretata dal 


Renzi e dalla signora Gabrielli. 
FAGAGNA 


Echi della commemorazione del 24 


maggio, 
Riceviamo, e per debito 
pubblichiamo : È. 
« Una stupida insinuazione, 


qui di Stanza, scuise t'agagna, come 


sualmente ed all'ultima ora, tuttavia 


sabiltà nell’ ora volgente : consci € 


paese. 
Sac. Riccardo Barbina 
Sac. Domenico Garlitti 


s. GIURGIO DI NOGARO 
ei campo zootecnico 


In questi giorni sono giunti gli ultimi 
treni ui giovenche pezzate rosse prenotate 
di S. Giorgio iNogaro € 
Deputazione Provin 


dagli agricoltori 
comun fimitroli alia 
ciale. 

Di fronte alla ricchezza di 


è daimeno sulla giusta via per 
zione del Suv preziuso 


coltori della zona, non accettando 


l'acquisto di un massimo di Qualiro capi. 


Ura Si sia dandu nuova Vila alla Dovietà 
che era 
solo assupiia e si fanno ie prauche per co- 
stiluire una mutua di assicurazione contro 


fra Allevatori di animali bovimui 
la mortalità del bestiame. 
VALERIANO 
Società Operaia 


13 si riuniranno 


Domenica alle ore 


e disciplinarmente }a Società stessa. 


Allo scoppio della attuale guerra, per il 
richiamo di gran parte dei SOCI, il suo 
funzionamento cominciò ad essere in parte 
Caporetto, 


tutto precipitò, e registri e note amdarono 


anormale: sopravvenuto poi 


pur troppo disperse. 
Occorre quindi che alcuni 


per non accomunare nei diritti 


ultimi venuti, 


Occorre quindi che nessuno manchi alla 


riunione di domenica. 





Voci del pubblico 


Feste da ballo 
carovivere e disoccupazione 

Girando per fa ciftà, vedo un manifesto 
che invita a una festa pubblica da. ballo 
per domani giovedì. 

Ritengo superfluo diffondermi in ragio- 
namenti, e mi limito perciò ad osservare : 

E' conciliabile con le condizioni attuali 
vale a dire con la disoccupazione, che 
affligge le nostre classi operaie per da 
mancanza di materia prima e la distruzio- 
ne delle industrie preesistenti ; è concilia” 
bile altresì con il carovivere la concessio- 
ne di licenze per feste da balio ? i 

A me piace un po’ di allegria, che di- 
stolga la popolazione dal ricordo di tante 
miserie passate; convengo altresì che gio- 
vanotti rimasti per anni lontani dalla pos- 
sibilità di uno svago, si divertano final- 
mente, Non è però possibile non pensare 
che con queste feste da ballo, si favorisce 
Ia volatilizzazione dei pochi risparmi, au- 
mentfando fa scarsezza dei mezzi... 

Uno d'altri tempi 
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d’imparzialità 


contro cui 
insorgiamo fieramente, guasta la cronaca 
della cerimoma religiosa del 24 maggio, 
apparsa nel numero del 26 corr. delia /4- 
tria del Friuli, Ecco, invece, la realtà dei 
fatu. li 13 Regg. Artigi. da Campagna, non 
loca- 
lità centrica, per una Messa all’ aperto in 
onore al proul caduti. INvi sottuscritti, Sa- 
cerduti del luogo, avulone conoscenza Ca- 
in 
forma privata assistemino all'intera cerimo- 
ma. E ciò, spontaneamente; per le nostre 
sentite convinzioni patriortiche, per un com- 
mosso senso di riconoscenza ai nostri eroici 
morli, è per un alto sentimento Ui respon- 

lieti 
di continuare, così la mobile tradizione dei 
sacerdoti che ci precedetiero nella cura del 


bestiame che 
questa zona aveva prima di Caporetto e al 
vuolo immenso lasciato gati’ luvasore, que- 
Sta importazione è certamente ben poca Cusa, 
ma quando si consideri che gli anmali nel 
complesso cosniuisc no un vilimo gruppo, 
si puo conciugere che S. Giorgio di Nogaro 
ia ricosutu- 
patrimonio buvino 

Ne va fatta ivde al Circuiv Agricoio lo- 
cale.che, grazie aila laburiosa attività dei 
prepusu ev ala zelante ed intelligente 0- 
pera del suv segretario, ha sapulo vincere 
ulticoita ed incertezze, va fatta alurettacata 
lode atta Banca di S. Giorgio, che in stretta 
collaburazione cul Circolo lia alligentemente 
dispensato tuita la wispumibilità di denaro 
cuncessale per il Crewito Agrario agli agri- 
alcuna 
richiesta delle grusse Aziende e limilando 
la concessiune all’ imporlo necessario per 


i 
soci della nostra società vperaia per, nomi- 


nare una commissione a cui Sarà alfidaio 
il compito di riordinare ammimsirativamente 


volonterosi 
si propongano di riordinare come meglio 
Sarà possibile questo nostro sodalizio cer- 
cando pure colla scorta della loro memoria 
di rifare i registri d' iscrizione, fissando 
ove lo si trovi opportuno diversi gruppi 
i soci fon- 
datori o gli iscritti da lunga data con gli 












I 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via della Posta, N. 42 





Associazione : Anno Lire 24 - Semestre 12 
Trimestre 6 - mese 2° 




































































































presentato da‘una delle maggiori e più se- 6. — E' la festa del Rosario: animo di 
rie-Case editrici italiane — | Unione Ti- nuovo ad aprire il cuore.alla più'Mleta.spe- 
pegrafico-Editrice Torinese, la quale lode- ranza c conforto il popolo:assicurandolo che 
volmente ha voluto decorare illibro di una presto saremo consolati... Sulla: teira;‘arida 
ricca e interessantissima documentazione di virtù, trionfando sul. màle..la bofità: di. 
mediante fotografie originali, ritratti,schizzi Colui che. atterra e suscita, che:-affanna e- 
e piani di battaglia a più colori, in nove che consola, scenderà come ; rugiada .risto- 
grandi tavole. ratrice. Vedtemo la sua. misericordia... Ces- 
Quattro anni di vita vissuta tra le vicis- seranno i nostri dolori, le nostre-Jacrime, e 
‘o- qui presto ci riuniremo a cantare:Pirino del 

si ringraziamento. Richiamo il pensiero espresso 


Critiche, osservazioni ecc. 
Dove andiamo ? 


Un fenomeno ben tfiste e sconfortanie è 
quello che attraversa, oggidi, la nostra so- 
cietà nel suo froppo prolungato rilassamento, 
dopo la guerra vittoriosamente finita. 

Mentre da un lato 1 volonterosi e ben- 
pensanti fanno tutti gli sforzi possibili per Quatt 
far risorgere Îl paese a nuova vita nei com- Situdini della guerra e la conoscenza pr 


merci, nelle industrie, nelle arti e neilo stu- fonda delie circostanze in cui i fatti r o il pe 
dio, noi vediamo d'altra parte usa massa Svolsero, hanno permesso all'Autore di lu- il 29 settembse e vorrei insistere, ma-sotto 


d'uomini che va perdendo ogni senso di meggiare con impeccabile sobrietà e preci= di mè è uno sbirro che nota le. mie «parole 
‘moralità, ogni concetto del dovere, ogni ri- Sione gli avvenimenti politici e militari 6 sgrana tanto d'occhi, e... viro:di. bordo! 
spetto per 1 poteri costituiti, ogni tendenza dell'ultimo anno di guerra, di esporli in © Verso mezzogiorno leggo ‘la Qnzzetta 
all’operosità onestamente produttiva e nei chiara sintesi e di coordinarli in modo da ed ho notizie confortanti : trovo la conferma 
cuori si disorganizzano Ie migliori energie, renderne facile la comprensione, seguirne delle TI parole. La pace è in marcia ed 
si spengono i migliori Sentimenti, perfino il lo sviluppo nelle grandi linee, apprezzarne è proposta e voluta” dai nostri nemici, che 
rispeito alla memoria dei caduti che do- il valore così assoluto, come relativo. oggi sembrano più ragionoveli e meno 
vrebbe manifestarsi con un tenore di vita Per la prima volia, nelle pagine di que- spavaldi 
austero ed operoso; circostanze speciali e St0 pregevole lavoro, vien messo in giusta T.7 Si paria di armistizio. Sarà vero? 
temporanee permetterebbero ai più di fare evidenza il fulgido rinnovamento della co- 1 soldati si mostrano contentissimi. Vantio 
cospicui risparmi Sui propri lauti guadagni, SCienza nazionale e, insieme, del poderoso ai fiori, ma invece, sdraiati quà è tà, dor- 
ma gli operai e i contadini nella ‘niassima nostro strumento di guerra che ha per mono sognando la pace, la famiglia, : Ja 
parte, fanno orribile spreco del denaro nei- Sémpre fiaccato l’orgoglioso potente nermco. fine del martirio. — Un avviso pubblico 
le osterie e fielle feste di ballo she si per- Per la prima volta è dato a tutti di vaiu- chiede ogai quindici persone un vestito da 
mettono con troppa frequenza per'non pre- fare il contributo che l’Italia ha postato-al Uomo 0'da donna. Si accettano pure ve- 
“occupare seriamente i buoni “padri: di. fa- triontordetla causa -deil'Intesa-con-le- due stiti-da FAgazzo. Dei. bisogni : dell’ armata, 
miglia. Ai più il denaro non cosi falica e grandiose vittorie Italiane del 1918: dap- si capiscel! E' detto che si pagheranno 
il prezzo dei viveri mon accenna ' perciò a prima sulla offensiva -austriaca- dei giugno, sull’ istante. POE ; 
diminuire, sì che ai probi ne derivano in- Poscia con la battaglia di Vittorio Veneto: 8. — La Gazzetta riferisce che le po- 
dicibili sofferenze. «Due vittorie, come. afferma giustamente tenze centrali propongono traitative di pace. 

Nei caffè dove dovrebbero trovar riposo l'Autore, decisive non:solo per ['talia, ina Si affretta però a dirci che questo passo 
ristoratore ai travagli della mente coloro anche e soprattutto per i’Intesa. La portata pacilista.non è lo sfondo di una situazione 
che attendono ad occupazioni intellettuali, di esse, sorpassando i limiti di quello che minacciosa ‘sia militare che politica e che 
vediamo prendere posto gente avvinazzata PUÒ 4 prima vista sembrare ‘un successo non è stato’ fatto sotto la pressione di Si- 
che grida e, talvolta, insulta quelli che essa locale, ha avuto, invece, ripercussioni in- mili considerazioni. La situazione;è difficile 
chiama... i Signori e che mon sono, di so- C@lcolabili sul risultato finale della guerra: sì, ma. per, nulla disperata! ?}, Cara: Gaz 
lito, affatto più benestanti... dei poveri. ia prima, togliendo per sempre al bioccò zefta, intendiamo bene .it latino? Queste 

Per le strade, torme di ubbriachi impre- degl'Impeti centrali ogni speranza di sfon- notizie ci fan bene, «allargano il cuore, è 
cano contro il municipio, i comitati di as- damento del fronte unico alleato ed ogni l’aria ossigenata e ristoratrice della libertà, 

tutti i Velleità avvenire di successivo disgrega- che spira ormai e giunge fino a noi, à 


sistenza perché non iiantio ottenuto a noi. 
letti che hanno chiesto ed i sussidi nella mento della coalizione; ia seconda, .deter- 9. — Posso leggere un, nostro. ‘giornale. 


misura desiderata. minando con l’irreparabile sfacelo del < bril- Non ha cose importanti, piire consolida’ la . 
Spesseggiano i furti d'ogni genere, per- lante secondo» l'impossibilità ulteriore da nostra speranza nel Vedere l’ unione mir 
fino d'inesplicabili, come quelli di camions Parte del « potente primo» di continuare bile;che si addimostra in Italia, mentré 
in modo da sorprendere le alitorifà più at- Più òlire alla lotta.» va sgretolàndosi, i 0" i 
tente. Del valore di questa importantissima 10. — Wilson chiede spiegazioni ‘agli 
li commercio, da pochi è ‘esercitato con Monografia, Scritta in modo chiaro a pre- imperi centrali. Voci di ripuisa in Franci 
coscienza e le merci si vendono a prezzo CÎSO per essere comprensibile da tutti, . si reazioni in ‘italia. L'attesa è febbrile, la. di 
sproporzionato ai loro valore. può avere idea leggendo il sommario che Sillusione che ‘ subodorano anche i soldati 
Giovanetti che, in teripi” normali, son 9" "portiamo: seveglia ii sno a di dle contro di 
potrebbero per l'età e la preparazione es- |» ffensi noi. È noi pure aneliamo alla fine dell im= 
sere accolti, forse nemmeno come appren- L'ultimaoffensiva |. mane tragedia: e del nostre martirio... 
disti in una bottega o il unà ottcina degli Imperi centrali — La' Gazzetta lancia il dubbio. sulla > 
ri tteg: hi ahi La situazione politico = mititare dei belligeranti sincerità di Wilson, teme ‘non sia ‘un'paro» 
guardano già dall’ alto al basso vecchi e ali’ inizio del quinto anno di guerra: |. nuovi aio esponente del 7 rande capitalisni è ame 
bravi impiegati, perchè sanno di guada- dor nell Suiaono delle one contrapposte — doo g PA sura d 
mare come loro e forse più: di . Così programma dell' Intesa ed i mezzi per conse- Cer E° ; s Lo, ii 
È sovvertimento sociale î; cd sot So guiclu — L'offensiva pacifista degli Imperi centrati © 11, = Si attende con impazienza la Gaz na 
figlio dell’ iniquità p' } — Lè condizioui interne del blocco nemico -— Pri- zetta: ora è davvero interessante per noi: sl 
glio dell’ iniquit che- può campeggiare ma offensiva tedesca sui fronte occidentale — Con- si capisce che s’avvicinano momenti de» # 
solo in tempi tumultuosi, quale È gQuelio seguenze deli’ insucesso militare — Seconda otfen- cjg; ip A ni " d 
niel quale viviamo ; figlio di quello ‘stato SiVa degli imperì centrati, ; cisivi: si vive in grande ansietà per ciò 
d'animo che si delermina dal” vedere in- £9 S/0r20 dell’ Italia nell' ultimo anno di guerra : che ci riserveranno i prossimi giorni. Il fo- 
L' fiala dopo Caporetto —- Lo storzo deue itndu- glietto dice che l’Italia & posta al bivio, o 
strie di guerra — La situazione alumentare e ia trattare Ja pace sulla base di un ritiro au % . 


torno a sè disordini, ingiustizie, rilassa- 
striaco fino all’Isonico, 0 trattare con. Wil-. 














mento, sopravvenuti al cessare di una palitica: dei Ponza — Lo sforzo A « fin 
verra lun; roratri pientre. ha Nanziario — Lo sforzo militare — { provvedimenti 3 si Pali 
Lionbiei tnt log: REI VARONE de] Ofgasici è feogici + L' opera di educizione morale SÒM.-per grandi e urgenità ‘soccorsi Ameri- 

(cesso BASI genorus Gafrima del presso le truppe. caîlì onde ricacciare  l'invasore. “Poi fi ic 
più sacro eroismo, ha permesso che altri * La battaglia difensiva sulla Piave : Caratteri l’ardire di beffeggiarci di nuovo e scrive: S 
si chiudesse nel più insensato abbietto e e scopi deli’ otfensiva austriaca — Il-piano austriaco Dall’ Isonzo .gli Ital.ani potevano vedere 
cieco egoismo. Dove si va a finire ? 7 KA preparazione austriaca — La preparazione S si a Ti 

Urge correre ai ripari. ‘E' la preoccupa- lislianà — Lo svolgimento della batiagila — la Trieste ad occhio nudo; al Piave Trieste 

. iii ‘pari. la preoccUPa- fase:Ja manovra otfensiva austriaca — 2.a Fase: si è fatta un sogno od una ébbrezza! — 
zione unanime. | benpensanti e tutti SEn- ja depressione morale del nemico — Il significato. Però non ripoî i tri comunicati. — 
tono l’imperioso bisogno di moralizzare della vittoria. 'erò non riporta i nostri comunicati. 

La febbre si propaga ‘in modo allarmante: * 


le masse. L’ offensiva dell’ intesa su tutti ifronti o i, E sli i 
x pi Vaia sono moltì i colpiti, E :siamo senza medici 
Come? Con una severa giustizia distri- La siluazione politico-militare dei belligeranti e medicine. 2 i; 
butiva. durante l'estate 1918. — Le conseguenze della ‘12, --.I ladroni del rame rilasciano. i 


buoni delle ultime ‘rapine. Li fanno hnatu- 
ralmente a modo loro, fraudando nel se- 
gnare il peso, Così fecero colle campane 
mettendo Quasi due Quintali iti ménò: nè 


E' necessario che a poco a poco ognuno vittoria italiana sulla politica di guerra degli im- 
rientri nella funzione cui è chiamato, che Peri centrali —— Lanuova politica di guerra dell' In- 
ognuno ripigli il suo posto di lavoro se- {seto germamco sula Marta = di Il Gorpo di alc 
condo le sue attitudini, la sua preparazione mata in Francia — La controffensiva di Foch — 


e i suoi meriti e riceva adeguato compenso ? Le conseguenze delle prime vittorie dell’ Intesa — lic 
non guadagni l' ingegnere meno del mura L'offensiva dell'Intesa in Macedonia — L’otfen- valsero allora proteste, chè si minacciò di 


t i i siva deil’ Intesa in Palestina — L' azione dipioma- Mon consegnare alcun, documento. E quel- 
ore, il vecchio e diligente impiegato MERO tica degli Imperi Centrati per un armistizio. ls amigo » era un benedetto di slavo; un 
del giovane spiantato di ieri, il maestro L 1 1 Da ioni di bi he ragionano a 
meno del suo scolaro, l'artiere meno del- ,,2% battaglia decisiva di Vittorio Veneto. — La Tagioniere di RURI (QUE: SEGIONEO. 
l' apprendista. i preparazione del offensiva italiana " L’ eserelto modo suo. 
É STA» , di austriaco al momento della nostra offensiva — La n i i | 
Si facciano sparire queste inique spere- battaglia mi ci piano offensivo — Il piano austriaco dele eg aa giale Dot a: 
azi ti i i i e — Le fasi dell'azione tattica: La : l’azi eo > 7 P 
quazioni mediante saggi provvedimenti e ica: 1.a Pase: l’azione n fossimo alla prova si penerebbe a 


i dimostrativa — 2.a Fase: l’azione di sfondamento S© 0! 
s impedisca lo spreco dei danaro con op- 3.a Fase: 1 AZIONA” È ari 

pere ha È 9 : v — di 1 ie, E 
portine limitazioni delle feste di bailo degli Fassi *r a TRAROTTA di aggiramento 4a credere tanta ferocità e tanta barbarie, 


id Da ; leggo pur Il i veri comunicatii questi ..sì 
orari d’osteria ecc. essi creino occazioni —L’ armistizio di Villa Giusti. — La domanda di che differiscono un... po’ da quelli clié ci 
per elevare gli spiriti non per corromperli armistizio — I protocolli — La linea di'armistizio ammanisce la Gazzetta: suno colpi formi 
od abbatterli si combatta l'immoralità do- ed i confini d’Italia, — =. dr dabili-e decisivi: non rimane più alcun 
vunQue e sotio qualunque forma si presenti: Conclusione: Le aspirazioni e { diritti d' Italia. dubbio sull'esito della guerra 
è nostro dovere; ce lo comandano i morti I . . 40340 13, — 1 gendarmi lavorano : lasciano in 
dagli sparsi sepolcri del Carso, del Munte- nostri dolori nella schiavitù pace” i veri ladri e perseguitano i pove- 
nero, del Podgora, dei S. Michele! Madonna di Buia refti che van; cercando qualche. pugio di 
Ottobre 1918. 


Sicitale: SS maggio 1010 castagne nei boschetti. Gironzano per l’en- 
Antonio Rieppi nesima. volta in cerca di. stracci ‘e robe 
3. — Alle 8 in punto sono al Tribunale vecchie. ! lazzaroni entrano colla violenza: 
Come abbiamo vinto Vedo soldati e soldati, che vanno e vengo- nelle stanze e finiscono di portar via quanto. 
L ; no a testa bassa. accompagnati dagli sbirri non è ben nascosto. » 

Gli avvenimenti dell'ultimo anno di in baionetta. E' una minestra che non mi  -—— Qua e là dei comandi di tappa le- 
guerra, che hanno portato alla vittoria de- val In tutte le porte sono appesi cartelli vano le - tende. Si dice che.vi sarà:umo 
cisiva dell'Intesa sugl’imperì centrali, se con nomi di dottori ungheresi: sgualdrine, Scambio di comandi. Veramente ci credo... 
hanno già formato oggetto di numerose scrivane girano su e giù ecc. Dopo mez- infatti i:loro bagagli € fardelli, ‘col’ inegiio 
pubblicazioni estere, non hanno trovato an- z’ora di attesa un impiegato mi ciliede se delle robe nostre rapinate, li.‘spediscono a 
cora in Italia quella larga trattazione di cui so parlare tedesto. Nixs. Allora è necessa- una tappa ua. pò lontanetta;»Ad: esempio, 
essi sono meritevoli. rio un interprete. Dopo Innga anticamera il buon comandante Crevato spedisce la... .. 

Ai pubblico italiano è perciò mancata la sul corridoio, stanco, chiedo ad ‘un aspi- roba degli altri verso Ja. sua patria, — Si 
possibilità di farsi un'idea chiara e com- rante; che mi sembrava. galantuomo, il. per. dà'una caccia spietata ai prigionieri nascosti 
pleta del come l'intesa avesse raggiunto chè della citazione e l'urgenza che ho d'es- Di notte circondano le.’ case ‘sospettate: e 
gli altissimi scopi per i quali ha sacrificato sere sbrigato. Era un viennese e parlava fanno rigorose perquisizioni.: i: 7 
in cinque anni di terribile lotta milioni di un pò l’ifallano. Gentile m’introducè inuma “Germania e America lavorano: questa‘va: . 
vite ed immense ricchezze. 


U stanza del giudice e vuole accontentarmi, adagio, quella. dimostra fretta. I comunicati. - 
Ma la mancanza dì un libro, nel quale Sono accusato di aver dato false generalità. Si 












































piegano il-mistero. Le.cose van:«malticcio: 


fossero esposti, sia pure sinteticamente, di un prigioniero. per: i conquistatori del:mondo. È 
dalla -Febbrè; 


fatti e. circostanze riguardanti il periodo i si incia. I i. 14. il: numero: dei colpiti 
decisivo del conflitto iondiale, è, del an ne rai Fialerragatorlo: "€: che; noi-chiamiamo giustamente: «peste: fe=: 
sia deli’ ora che volge per noi Italiani, an- ‘Era, dissi, un galarituomo, mi trattò bene. desca”;va ‘crescendo, Sono intere .fattiiglie:: 
sep sentita, qualora si tenga conto nella disposizione, «se pure anche quest'u- 2 Sotto, e sbrigà alla presta. Un pò dicome 
la Ron € relativo deli’ azione nico galantuomo, che mi sembra d'aver in. È 
palo da i i seg RDiita) dal mostro contrato in tutto l’anno della Schiavitùj non: 1% 
“della: 5 aa n TEN I 
valore purtorpo Siinulto per sata Oria, ni ha ingannato scrivendo il verbale -in tes 
per imperfetta conoscenza;se non addi- Frattanto interniene il. giudice e.l' 
ritura misconosciuto, come 4 recenti: rizza a finire l taruziole Biois ciale 
avvenimenti hanno addimostrato-e-pei quali ga e mi prega di fifmare. Lo.- fis: 
tanto giustamente sì è commòssa:ia pub- occhi interrogandolo sé‘non’mi-facesse fir- 
blica opinione. oi mare la-condanria? mi: parve: che Nori ment- 
Giunge, quindi, in buon piinto:1l volum» tisse. Egli stesso setnibrava .seccato «di 
che presentiamo al pubblico,dovuto' alla troppo: zelo del superbo. sbirro di Buia che 
penna competetente dei Colonnello di Stato. defini... puf  puf, -:niei Ù ima 
Maggiore dott. Pietro Maravignà; nome:ben: e mè hé ‘andai fiducioso ‘e. 
noto non solo nell” Esercito, ma: anche nel: finorai le:spie non-:=miì-avevai 
Paese per essere legato all'atto solennedì quel mele che potevano-farmi! 
Villa Giusti, che coronò la fulgida vittoria ‘4. — Si spandela nofizia:che: 
delle armi nostre: volume che, in veste ha concluso. l'armistizio. Gli “anelli 
degna dell’ importanza dell’ argomento, vien ferrea catena incominciano: a spezzare 













































bi assi commi: dn 


Pradamano, 29. 

Alla‘9, l'udienza del Tribunale di guerra 
dell’armata, è aperfa. Presiede il cofonnello 
.cav. della Noce ; ai Suoi lati prendono posto 
i giudici ‘maggiore av. Ferruccio dall'Alio, 
capitano Medorì, relatore cap. Ettore ‘Co- 
lonna, segretario tenente Stea; avvocato 
militare capitano Siciliani. 

Di fronte stanno gli imputati; tre giova- 
notti calmi, sereni quasichè ‘assistessero loro 
al dibattimento. In ‘fondo la sala è zeppa 
di pubblico; ù 

1 tre giovanotti,che non'hanno cuore in 
petto, nè costienza:che:ti“guidi sono : 

Mario Rossi. :nato “a: Firenze nel 1896, 
fontanaio ; Mario: Campi da Genova della 
classe 1896. figlio:di ««famiglia». Ha fatto 
sino alla : tétza”'gintiasio; e dimostra alle 
risposte una:certa. cultura. Egli stesso con- 
fessò d'aver fatto vita sregolata e d'essere 
vissuto con espedientirubatido alla propria 
famiglia, 5 

Il terzo è Giovanni Mambelli nato a Dello 
(Brescia) nel. 1894 di professione verniciaio, 
ammogliato con prola. 

Il Mambelli era appena ritornato: dalla 
licenza quando S'unì per la strage perpe- 
trata a Venco; da una licenza di 60 giorni, 
concessagli per la morte della ‘vecchia 
madre. 

Tutti tre erano soldati del quinto genio; 
tutti tre incensurati ; tutti tre devono-rispon- 
dere di duplice omicidio ‘qualificato, di 
furto di oltre-30 mila lire in: danno dei co- 
niugi Giovanni Venica e Giuseppina Cusena 
da Vencò. 

Tutti tre siedono impassibili. incuranti 
dell’ostilità e del disprezzo che li circonda. 

La rapina - 

1 soldati Campi e Rossi, erano buoni 
clienti della cantina Venica di Vencò, în 
quel di Dolegna: 

La sera dei 12 aprile scorso essiî.si tro- 
vavano a bere un bicchiere e mangiare un 
boccone, quando entrò nell’osteria, certo 
Antonio Mauro, e ‘richiese’ d'un. biccfliere © 
d’acqua, ripartendo poco dopo. Il Campi 
propose al-Rossi di inseguirlo e di depre- 
darlo, ed ‘avendo l’altro accolta fa proposta, 
inforcarono la bicicletta, e si posero sulla 
traccia del Mauro, raggiungendolo a quattro 
chilometri dall’osteria; 

Scesi, gli si gettarono tutti due alle spalle, 
lo atterravano e lo depredavano di 900 
corone che si spartivàtto. n 

In quella serà, la cena nell’osteria Venica 
fu pagata con un biglictto di 50 corone. ‘ 


‘ Avete i giorni contati! 


La notizia della-rapina si sparse in. un 
baleno, e nel domani _tulti ne parlavano. 
La Giuseppina Venica esternò subitò i so- 
spetti sui due soldati, e il’Campi non man- 
‘cò ‘di minacciarla! Avesse fenuto la lingua 
a-posto, o gliela avrebbe fatta lui tacere! 

Anzi, in presenza del sergente maggiore 
Forni, ebbe-a: dirle: È = 

— Lei parla’ con uno che è capace di 
fargliela pagare... ‘Si ricordi che.‘ha pochi 
giorni: da camipare!... 

- La donna ne fu impressionata. Il Campi, 
ed il ‘Rossi:-meditàrono,:da‘allorà, la strage, 
che li ‘avrebbe liberati da un'testimone, îm- 
poituno e'‘pericoloso, e che sarebbe loro 
stata fruttuosa, -inquantochè, imprudente- 
mente. la:donna, aveva detto ;al Campi: di 
tenere in ‘casa ‘oltre 30 mila ‘lire. CL 
1 0“ H‘80cio,' x 

Ma ci voleva ‘il socio... Dove, come cer- 
carlo... ‘1 due si rivolgono al soldato Forti, 
fratello ‘del sergente:maggioré) gli lasciano 
capire di un colpetto;:-gli.fanno balenare Je 
prospettive di lauto guadagno. Egli rifilità 

“ con orrore. È 3 n 
— Siamo ai due maggio. La sera fepeîite 
invita all’allegria. In un. cortile buio! di'uina 
osteria di Via: Orzoni a ‘Garizia, si ‘trama, 
si studia la strage. Ad:‘un tavolo siedono il 





perni 








Rossi ed il Campi, di fronte-a loro; il ‘$01- 


dato Maubelli, ritornato ‘il giorno sfesso 
dalla licenza. a 

It: progetto è completato in tutti’ î ‘suioî 
terribili‘ particolari, studiato nei più miputi 
contrattempi. 4 . 

“Alle 22, usciti in un ‘vincolo, che sarà 
di sangue, i tre escono da quel cortile, col- 
l'animo freddo, col cuore che ron avrà 
pietà: . n Va 


Il:Campi:si.reca zufolando all’accanto- 
namento, ene esce situn' carro. bagaglio; 
ad una svolta'della via vi ‘salgono gli altri 
due che lo aspettavano. . . 

E si va. Vencò, Non ‘una parola. durante 
1 triste. andare, mon in: pensiero salle vit- 
itime, alle famiglie... s 

Siamo a Vetico, ed è 
te buia, ma stellata. | soldati portano:. il: 





carre in.un campo, si scalzano ce :s'avvia-. 


no alla casa. ww 1 
A tre, s'arrampicano su: un muro, giuni= 


gono;ad una tettoia e da:questa per una: 


tinestra:che..abitualmente-rimàne socchiusa 
entrano; in.un corridoio .che adduce .alle. 
camere: sila " i 
I.àdri,-sono i.latdri!: 

Nella casa, che.ristionerà:.di. gemiti, si-: 
lenizio ‘profondo.1a'*tna:camera. dòrmoito 
i Venica con.un'figlioletto:di9. ‘anni;. in 
un’ altra. l'assistente!del“genio Silvestrini; 
in un’ altra ancora;.là. domestica. co: 
tre bimbi: dei: coniugi. È 

In. quel-mioiifento sode «un:latrate futio 
so, È il-canedel: Silvestrini che =d 
viso..I tre .si-fermirono! esterefatti 
dono ..una fanipada -elettrica;.11. C; 
Rossi estraggono; il «pugnale; 
na. alla: 
Venica..I[Mambelli 

:Balza.: dal etto: 





scuote-.it::mati 
_iblno, e grida. 
73 Cliso 


















.da intenerire una pietra: 


fa mezziibtte Not=" ; 


n-attri 









Venco' 


al Idi, l'e 


Ma: non giunge in fempo! 
La strage 

Il Rossi, che sta sul limitare, approfit- 
tando del terrore del buon uomo, gli strappa 
di mano il candeliere, è gli mena un colpo 
terribile sul cranio. 

Un grido, un ‘gemito... La Iuce fioca e 
giallastra della candela si spegne. Una 
mano si sporge dalla porta, afferra, il Ve- 
nica, fo trascina sul corridoio...... 

— Sentii i colpi — dice all' udienza il 
figlioletto che era presente. — Li sentii 
come tante martellate, come tante mazzale... 
Mi ‘sembrò di morire, e senza voce, senza 
vita mi nascosi sotto le coperte, racco- 
mandandomi alla «mamute» e recitando 
una preghiera. : 

I-colpi:furono sei. Li menò il Rossi. Sei 
pugnalate che squarciarono addirittura il 
petto del Venica. Due perforarono il poi- 
mone, una spaccò il cuore, una scheggiò 
una costola... 


Sono partoriente... abbiate pietà... 


ll Campi non assiste impassibile; penetra 
nella camera, gliermisce la donna scami- 
ciata. Questa si ritrae tremante... Non ha 
vocejnella strozza, serrata dal terrore. Il figlio 
e il sergente Silvestrini riescono però a 
sentire queste parole balbettate con accento 


di 











— Prendetevi,.. prendetevi il danaro!... 
tutto ‘quello che hò... ma lasciatemi la 
vita... lasciate la vita ad una... madre... 
sono.... partoriente... abbiate pietà... 

Ed il figlioletto e il sergente udirono an- 
che la risposta. E la risposta fu questa: 

— Lo sappiamo che siete partoriente... Lo 
sappiamo benissimo... 

Due estremi colpi menati con estrema 
violenza, resero cadavere la donna che 
cadde riversa sulla soglia. Il sangue spriz- 
2ò stil letto inzuppò le coperte sotto le 
quali ‘balbettava preghiere il figlio... 

Il corcorso del Mambelli 

Che faceva il Mambelli, sil corridoio ? 

Quando il Silvestrini ‘vd rimmori ‘e gemiti 
balzò alla porta, e. lì trovò il: Mambelli che 
con atto: di minaccia, e con due parole gli 
disse; Lei..rientri nella: sua camera e non 
fiati, altrimenti quì succede un macello... 

E il Silvestrini, terrorizzato si ritirò. 

Compiuta la trage i due masnadieri en- 
trano in camera scuotono il figlio : 

— Dove sono i denari ? > 

—:Non. ‘so: io,. non so.nulla.. — ri- 
sponde il bambino. li Rossi e il Campi ro- 
vistano doviinque. Fuori il Mambelli tiene 
a bada il Silvestrini, e la. domestica, e:i 
de piccini ‘che piangono nella loro come- 
retta. 

Finalmente, i denari sono. trovati. Gli 
assassini ripartono. 

-.Ed. eccoli. di. nuovo nelle prime ore del 
mattino a Gorizia. Decidono di dividersi il 


bottino .in.. parti. eguali. e per, il.-momentò...i 


prendono alcuni-biglietti. da cento, e. ri- 
manenté nascondono in un telaio di finestra. 
(0 ESTERO sione" 
Passano alcuni: giorni: 1’ autorità: ‘indaga; 
il Rossi ‘è arrestato, ma nega :‘Gli'si con- 












testa la suafrase di minaccia ; nega, ma è 


trattenuto. L' arresto è convalidato. 

Due giorni dopo, anche il Campi viene 
fermato. Egli pure nega; nessun -indizio è 
contrò. di loro... 4 
. Ma.vi sono i:denari.-IN" Campi non ha 
nessuna voglia di perderli. Ed'ecco che per 
mezzo d'un borghese, manda al Mambélli 
un biglietto, nel quale, esternando il dub- 
bio:-di‘essere trasferitoad. altro carcere, lo 
prega: di rimandargli con lo stesso mezzo 
la sua: parte di denaro. 

Ma il ‘bigliettò è “intercettato “dal mare- 
sciallo dei ‘carabinieri... Di frofite a quelio 
stritto, il Campi confessa. Confessione fred- 
da e'cinica; che fa ‘inorridire, Nessun pen- 
fimento, nessun: rimorso ! ° 

‘Ma i denari, erano poi:in'mano del Mam- 
belli ?... J Rossi, prevederido:l’ arresto, li 
aveva levati dal nascondiglio: sotterrati 
Îra fe macerie di una casa. diroccata, dove 
poi furono trovati, 

‘Anche gli altri due furono. costretti, di 
fronte a queste risultanze, a confessare, IL 
Campi. disse di non aver. colpito la donna 
ma: al processo. gli fu presentato il pugnale 
suo-@ttcora ‘insanguinato e la guaina pure 
macchiata di sangue;.gli fu presentata an- 
che Ja :di-Ini-camicia’ portanie traccia di 
sangue. - 








Alle 15.il processo era terminato. bs 
Nessun ‘istanté: di commozione, neppure 
‘di:fronte..al ‘figlio «delle ime, che sten- 























verso:-lori nina; e. puntando 
ice, -esclam sa 
Questi: due sono-quelli. che: uccisero 
esmammani." S È 


pap: 

Parlò-lutigamente l'avv. Militare cap. Si- 
iliani..il“quale :berichè. congedato volle fer- 
marsi onde gilistizia= fosse: completamente 
compiuta. 3 





3 La:-fucilazione 
"Alle 17.il. Tribunale.dopò ‘bre 
duta ‘rientra. Tutti sono: commossi 
gli“accusati, che: rim=tigono -impas: 
che sentendosi leggère la condanna. 
=={l'soldato Mario Ro$sì da Firenze è-il 
soidato Mario Campi nirambi 
dela comin: 































“e pareci 











FLAIBANO 
Associazione Combattenti. — Per i- 
niziativa del [Sig. Lodovico de Rosmini si 
è fondata quì una sezione dell’ Associazione 
combattenti — A Presidente del Comitato 
venne nominato il sig. de Rosmini, fa vice 
Presid. un glorioso mutitato il sig. aCastel- 
lano Emilio, a Segretario il solerte Cap. 

Magg. sig, Enrico Dreosto, 
Molti i soci in questo Comune che conta 
parecchi mutilati Soon per la gran causa. 





Associazione Combattenti. 

(Min) leri sera si radunò Re la prima 
volta il Consiglio Direttivo della Sezione 
ex Combattenti di Buia. 

Vennero eletti: [a Presidente effettivo 
della Società il sig. Nicoloso Ferruccio; a 
vice presidente il sig. Pier Arrigo Barnaba ; 
a segretario il sig. Ragagnini Domenico, 
vice segretario il sig. Angelo Aita e ad e- 
conome il sig. Valentino Fabbro. 

Fra le deliberazioni più importanti e de- 
gne di nota va segnalata l’ istituzione im- 
mediata di;un ufficio di collocamento {(nella 
sede palazzo della banca) peri combattenti 
operai attualmente disoccupati. 

MARTIGNACCO 

Attività benefica premiata. — Fu 
appreso con génerale compiacimento, qui 
dove l’opera dell’egregio mostro veterinario 
dottor Faggioni è più conosciuta ed apprez- 
zata, la notizia che anche quest'anno il Mi- 
nistero degli Interni ha voluto ricompen- 
sare l’attività sua indefessa nella lotia so- 
stenuta contro l’infezione aftosa che minac- 
ciava di distruggere il nostro bestiame, ll 
danno sarebbe Stato tanto più grave, in- 
quantochè Martignacco era dei pochissimi, 
l’unico fosse anzi dei Comuni friulani che 
fosse stato relativamente risparmiato dal 
barbaro. 

%! Ministero inviò allo. zelante e valente 
dott. Faggioni un premio in danaro, accom- 
pagnandolo con parole lusinghiere. E noi, 
da queste colonne, aggiungiamo alle con- 
gratulazioni per il meritato premio, le e- 
spressioni della nostra riconoscenza. 


e , ° 
Il trattato di pace con l’ Austria 

Oggi, sarà comunicato agli alleati il trat- 
fato di pace con -l'Austria - tedesca, che. 
sarà consegnato nel pomeriggio al cancel- 
liere austriaco Ranner a Saint Germain. Il 
cerimoniale di consegna in pubblica seduta 
sarà identico a quello usato in occasione 
della presentazione ai delegati tedeschi del 
trattato di pace con la Germania a. Ver- 
saitles. 

Le notizie però che si hanno dai gior- 
nali sulle ultime trattative fra l’Italia: da 
una parte, Ja Francia, l'Inghilterra e 1’ A- 
merica dall’altra, non possono in verun 
modo soddisfare il popolo italiano. Lo 
stesso « Patto di Londra», è posto in di- 
scussione, ora. L’ ofi. Orlando -aveva: espo- 








sto‘ il'‘massimò. delle ‘concessioni a cul 
l’Italia era giunta » far di Fiume una ciltà 
libera ‘rappresentata: diplomaticamente dal- 
P.Italià,.- abbandonando: Ja - Dalmazia: agli 
Jugoslavi ad:-eccezione ‘dei distretti politici 
di Zara e‘ 


Sebenico; ‘e aveva. aggiunto che, 
di .andar. oltre; la Delegazione 

Iaia ‘avrebbe :chiesto,: Tacendo.-appello 
alla Francia ed: all'Inghilterra, Ta ..stretta 
«esecuzione: del:Patto di Londra. Ma.-ora, 
anche Je ‘isole dalimate ci-sono. fortemente 
contestate; e-la ‘questione adriatica assume 
uni aspetto per noi della massima gravità. 
(Vedi ultima ora). 

Quanto: al. trattato di pace con la Cer- 
mania, ‘ Brockdorfî ‘Ranizai presentò ieri 
nuove mote; ma, secondo .una notizia del 
«Petit Journal» di Parigi, ‘egli sarebbe 
Stato autorizzato. dal -suo Governo a firmare 
la.pace sotto riserva che il trattato venga 
fatificato .con un plebiscito. 

Nessun'altra «novità, a proposito della 
pace, i telegrammi ci portarono fino a que- 
Sta mattina. Slo 

Notizie in. breve 

— A Firenze; fu inaugurato iermattina il 
Congresso :degli. industriali commercianti 
ed esercenti-italiani, alla presenza del mi- 
nistrò Citffelli, che vi ha-jranunciato anche 
un discorso -sul-programma dell’Italia dopo 
la.guerra in rapporto. allo sviluppo. delle 
industrie e dei cominerci. 

—-Nel pomeriggio, pure a Firenze, fu 
inaugurato: il-Congresso dei commercianti 
sopra:ritòrdato. Anche in questa ‘seconda 
inaugurazione «il: Ministro ha pronunciato 
un applaudito‘discorso sulla grande impor- 
tanza. che ha per i’Italia- questo ramo del- 
Y' agricoltura: . è z 
A Taliedo.(campo -d’.aviazione:presso 
Milano) fu inaugurata ieri la mostra afeo- 
nautica. Sono: intervenuti, fra altri, il conte 
di Torino, :l'on: Conti ‘sottosegretario di 
slato: per: areònautica; ‘il “penerale. De 
Siebert:direttorè-. generale. dell’. areonautica 
chi. alfri:: generali ed’ autorità.-Pro- 
ninciò.l  discorsò - inaugurale: «il: Senateru 
Mangiagalli, vicepresidente della:-Lega Ae- 
rea. Molto concorso di pubblico;- 

— In seguito a. deliberazione. del Con- 
siglio superiore del blacco:è stato-.stabilito 
che d'ora innanzi la spedizione. di qual 
siasi merce per -la Norvegia. può essere 
fatta liberatamente, con l'osservanza, s'in- 
tende. delle; norme d'importazione: stabilite 
dal‘ governonorvegese. Ne* prendano nota 
gli esportatori italiani: RE 

ce cTeatio. Sociale 

leri:sera-la-Compagnia:De-Sinctis. si è 
affermafa.-cofriun nuovo:suecesso?«T.vecchi- 
celibi*» di Sandou; hanno-avuta" una: 
ziosie veramente ottima e gli:interpreti--pri- 
mo ‘tra i-quali il-De:Sanctis-sono stati-tutti 
Vivamente:e -calofosamente: -applauditi: dal 
numerosissimo pnbblico,. ... 

«Questa sera, Utitima.recita-in ‘onore je 

n. DI Ictis,: lo-di-bat= 














































mipagnia:-Coî 
‘Alpina: ha -oftenito: 
snite: lusinghiero: 
dal: mags- 


‘pubblico 
0 agli ottimi 
fazioni: dell'8.a 
sunto, è 
assim 





“furiar._ della mitraglia e il'grandinar delle 


:: fl-fratello, più della:vostra” lettera, “carie 
> degni. fratelli :d’arma<‘del ‘ nostro. ‘dilet- 


‘ nerezza e di-‘Affetto;-e l’amore-che-gli por: 
i favamo: si: riversava: ‘gratide:su «titti coloro 
i che'tacili e ‘forti combattevano -e soffrivano 






CRONACA CITTADINA 

» «yi tu 
Mitra medaglia. d'oro dii ale SO o aree ala ae n 
ad un concittadino morto eroicamente 


« Il nostro dolore è tale che solo il pen 
siero’ che egli è morto da prode, in faccia 
Avevamo già letto che alla memoria del- al nemico, € partecipando dalla vostra glo. 
Peroico giovanetto Emilio Bongiovanni era ria, ci fa sereni e forti. E non infeconde 
stata assegnata medaglia d’oro. La consegna saranno le nostre lacrime, e non vano il 
sarà effettuata domenica, insieme a quella vostro magnifico giuramento; il suo spirito 
assegnata alla memoria di altro nostro con- sarà con voi e con noi, sul nostro capo 
cittadino, il capitano Feruglio. dolente e sulle vostre baionette brandite, e 
In memoria di Emilio Bongiovani, la fa- ci darà la certezza della resistenza e della 
miglia dedicò una breve raccolta dalla quale vittoria. Egli non ha potuto riconquistare 
promana tal profumo di virtuoso amor patrio, la nostra casa di Udine; ma voi lo vendi. 
che commuove ed esalta. Dall’opuscolo non cherete nel suo nome, non è vero?..» 
possiamo trattenerci dal ricavare alcuni cati 
tratti, per mettere in risalto la figura del- 
l'eroe gentile e il fiero dolore dei suoi ge- 
nitori, del fratello, Emilio Bongiovani «a- 
veva la purazza di lineamenti degli eroi 
migliori di nostra gente: la fronte ampia, 
gli occhi vivissimi spesso. perduti in mi- fondendo in una sola le anime dei -com- 
raggi lontani, i capelli” biondi dorati, che battenti e delle famiglie, e rivelandola de 
egli amava portare lunghi alla Carducci, gna ia ‘una delle altre. »-E con opportuno 
davano al suo viso d’un perfetto ovale ed pensiero dispose dei comandanti di ogni, 
al suo colorito roseo, una leggiadria e una grado portassero a conoscenza delle loro 
gentilezza femminea. Il corpo alto e snello, truppe «questo singolare episodio di ge- 
l'andatura vivace, il discorso piuttosto lento, neroso sacrificio compiulo sull'altare della 
talora nervoso e a scatti, il sorriso quasi Patria da un giovane eroe e dalla sua 
continuo a fior di labbro». — Questo il famiglia; leggano e commentino loro la 
ritratto che di lui fa, nell’elogio funebre, il gloriosa motivazione e la forte lettera, ac- 
Comando del 96.0 Reggimento fanteria al ciocchè tutti ne traggano motivo per in 
quale apparteneva. E così ne ricorda le virtù fiammare la fede .ed esaltare la volontà 
che lo innaggarono alla gloria :. delia vittoria, i a 
n Anima di eroe, ca poeta, si arruolò Vita industriale 
volontario appena l’Italia, lasciati i tenten- z 5 AI a 
namenti, onde sicuro per la via che la L'arte applicata all’ industrié 
storia le indicava. Abbandonò ‘le aule uni- | Stenta, la vita indurtriale, a riprendere. 
versitarie, dove studiava filosofia e lettere, Le difficoltà sono, in questo campo, certa- 
e s’improvvisò soldato. Nato a Torino (nel mente maggiori che nell’agricoliura, e di 
1898), aveva però yissuto dai sette anni Vario genere, e non tutte sormontabili in 
nella bella capitale ffiulana — nella nostra breve tempo, sebbene aflrontate con la mi- 
Udine — dove il babbo dirigeva la Biblio- gliore volontà, Gli stabilimenti più impor- 
teca Comunale. Ivi il suo ingegno si nutrì tanti, come le Ferriere, i Cotonifici, le tes- 
del più sano patriottismo, di quello che Siture, hanno bisogno di parecchi mesi, per 
non è ispirato dall’entusiasmo per un'idea rimettersi al lavoro usuale: quattro o cin- 
che balena in lontananza, ma di quello che QU la Ferriera, per citare lo Stabilimento 
le tradizioni, le istorie, le opere dicono e ì Più vicino cionopertanto, grazie alla tenace 
costumi e le usanze rivelano. attività personale, ogni giorno si preannun- 
‘Fece da soldato il corso di allievo uf- Ziano 0 rilevano, anche nelle industrie, 
ficiale al fronte e fu nominato aspirante NUOVI progressi; e non è azzardoso cunfi- 
ufficiale nel maggio passato (1947). Venne dare che si abbia da riscontrarli sempre 
subito al 96.0 fanteria della brigata Udine più rapidi Da ù 
e prese parte all’azione nello stesso mese _. Ira le. officine che davano lustro “alla 
iniziata oltre l'Isònzo, meritando per il suo Città © che indubbiamente gliene ridaranno 
valore la medaglia che gli fregiava il petto 7, Verano quelle donde uscivano. lavori 
ventenne. Nell'agosto, alla Bainsizza si batt& 9’ atte applicata : ferri e. rami battuti, fon- 
coraggiosamente, restando ferito sul campo derie di campane e di prodotti - artistici, 


A È ia Mobili in legno ed in vimini, i cui prodotti 
Pra fa proposta per una medaglia uscivano dai confini dèlla Provincia e an- 


; : . che del Regno; come le officine Calligaris 
«In questo giugno luminoso di sole e dì 6 Tremonti, il mobilificio Sello Gioieani, 
vittoria (1918), egli partecipa instancabile | fonderia Broili, il laboratorio per mobili 
a tutti giì attacchi: dovunque è necessaria eg oggetti di vimini. Indubbiamente, noi lo 
la sua parola animatrice, la sua guida Si- crediamo, queste industrie avranno più o 
ii Sell braccio galdo egli si tan: La meno presto, ia loro riattivazione, lì mo- 
Si ella sua Hora, ai CnrI dead bilificio Sello, l’ officina Calligaris, la Fon- 
E: Sori ooo ammirate da tutti; nel deria Broili, I’ iniziarono diggià: vedemmo 
Biorno 19, quando, il campo è una battaglia, je prime campane fuse dal Broili, vedemmo 
egli percorre instancabile e animatore le ” 


i È ° i primi mobili în esecuzione dai Sello, sap- 
pian Ferilo.da ago o nea piamo che il Calligaris attende alacremente 
, 


depone per un minuto il fucile. nè. si allon- ai tiateatto della propria; onciaa. Ea 
tana uri passo dai ‘suoi. Sorridente all'in- attività, fra pochi giorni, della antica’ Ditta 
Pasquale Tremonti, i cui rami battuti si e- 
rano acquistata tanta fama presso gi’ inten- 
ditori d’arte e meritati .tanti premi nelle 
Esposizioni regionali, nazionali ed interna- 
zionali: i 

Il cav. uff. Angelo Tremonti è di nuovo 
al suo posto, per lavorare anche più inten- 
samente, al fine di far risorgere nella pie- 
nezza dell’ antica fama e il nome larga- 
mente conosciuto ed apprezzato della Ditta, 
di cui egli è il continuatore ed alla quale 
dedicò tutta l’attività sua per il corso di 
ben ventidue anni. Egli Sì propolie, e rag- 
giungerà certamente lo scopo, di dare alla 
industria ed al commercio nel quale si era 
distinto, uno sviluppo ancora maggiore di 
prima. Glielo auguriamo. Tutti dobbiamo 
proporci di far più e meglio di prima -- 
e tutti dobbiamo realizzare î nostri propo- 
siti, anche se ciò deve costarci il massimo 
sfogo ed i maggiori sacrifici. Il risorgimento 
dei Friuli deve essere opera dei suoi figii 
stessi : questo sia il nostro motto, il nostro 
nobite orgoglio. 


an 

« Nobilissimi' documenti umani questi -— 
rileverà i’illustre generale Montanari — che 
stanno a testimoniare quale forza  meravi- 
gliosa, pronta ai pit all sacrifici, sia rac- 
colta in paese dietro l’esercito in armi, 


bombe, combatte corpo a corpo col nemico. 
La sua bravura è notata; si appuntano 
contro di lui le migliori armi nemiche. Una 
pallottola sparatagli quasi a bruciapelo gli 
trapassa il braccio destro; s'inginocchia ed 
al portaferiti accorso impone di fasciarlo 
sul posto, Invano questi lo scongiura di 
andare at posto di medicazione, perchè il 
tecnico controlli la ferita non leggera e ap- 
presti le cure del caso; invano il suo co- 
mandante di ‘covpagnia gli ordina di allon- 
tanarsi dal campo di battaglia. Aspetta im- 
pazierite che la fasciatura sia finita ed eccolo 
nuovamente in piedi primo fra i primi. 


« | soldati, che l’amavano per Ja sua 
bontà e per la sua intelligenza, restano am- 
mirati di tanta virtù: ognuno si rimprovera 
qualche piccola viltà dinanzi a quella pura, 
adamantina figura di eroe, e vogliono pu- 
rificarsi nella sua luce, bruciare della. sua 
fiamma. Come un sol uomo, compatti irrom- 
puno con iui sul nemico che vacilla ed è 
vinto. Il tenente Bongiovamni è felice, 

«Ma il destino non ha voluto lasciarlo 
godere troppo della sua vittoia: una pal- 
lottola io fredda in piedi tra i suoi fanti, 


Mercati di fieri 


che anche ora piangono per lui. E chi non 
piange la tua fulgida morte, o Eroe fra tut- Fatale si di at 6 si Que 
ti gli eroi?... o Noci 220 » 260 » 
L'orazione funebre chiude con un saluto Nocciole 5 220 » 240 » 
revérente e commosso «ai genitori profughi, Mandorle ni 240 » 300 » 
al fratello anelante alla vendetta» Radicchio 5 120 > 140 » 
7 cala Spinaci » 70» - » 
Insalata » 120 » 160 >», 
Molte furono.le attestazioni di condo- Asparagi » 160» 200 a” 
glianza. alla famiglia, di*glorificazione del- Fagioli Nostrani » 200 » 


l'Eroe: del comandante il 30.0 Corpo d'Ar- 
mata. generale N, Montanari, dei’ militari 
che ‘da lui dipendevano; e Lui fu citato al- 
l'ordine del giorno a tutti i Comandi, re- 
parli e servizi dipendenti del Corpo d’Ar- 
mata surricordato, 

E sonò raccolte, nell'opuscolo prezioso, 
lettere dei genitori e del fratello, ai soldati 
che avevano. scritto di lui. «Carissimi,» — 
scrive la madre. — Vofrei che: fa benedi- 
zione di una inadre; alia quele la vostra 
parola semplice e siricera-Na recato un po' 
confort», fosse per tutti vei una difesa.con- 
tro ogni pericolo, e: risparmiasse.-ad altre 
madri che pregano per.voi in ogni ‘parte 
d’Italia, it dolore clie mi affligge» 

Dio benedica voi e le. vostre ‘famiglie 
premiando il. vostro. valore e: la--vostra. 
bontàl...»._ der 

E il padre; «La -medaglià d’oré;: confé- 
rita di motu proprio::dal:Re, non potrebbe 
valere‘ per ine;per-Îa puvera ‘mamma, per 





Soc. Anonima Friulana 
Industria dei Vimini 


successa alla Fabbrica G. Rho e C. 


Sede in Udine 
Capitale Sociale L. 83,000 versato Riseva L. 13,134,51 
1 signori azionisti sono convocati in as- 
semblea straordinaria per il giorno 6 giugno 
1919 alle ore 17, nei locali della suddetta 
poscia in Via Paolo Cauciani No 8 piano 


ORDINE DEL GIORNO 

1.0 Comunicazioni della Presidenza 

2.0: Proposta per la continuazione della 
attività sociale. È i 

Gli-azionisti che intendono intervenire al- 
l'Assemblea straordinaria dovranno depo- 
sitare le:loro azioni almeno 5 giorni prima 
di.Quello fissato per: l'assemblea, presso la 
Sede:della:Società. i 
«Qecorrendo: una nuova convocazione avrà 
luogo. il giorno 17. giugno 1919 alla stessa 
ora.e nei medesimi locali. 

li Presiderte 
Î avv. Coceani Pletro 
Udine 28 maggio 1919. 


I ie vo 
AFFITTASI stanza ammobigliata a. per- 
sona seria è possibilmente-stabile: Rivolgersi 


tissimo » ! o 3 
E il fratello «Egli parlava sempre dei 
suoi cari fanti,-con-pensièro' costante dite 


nio ade; fondi riella-Ioro umiltà; Mi 
pardi «vedervi “tutti; > mentre "colle f i Dita AA 
mani forti, use agli "armest: da lavoro da cartoleria Bonacina, via Posta 44. 

cifico e nobilitate dalle armi, firmavate “ta GIOVANE offresi per-impiego contabile 
Jettera che ci:sarà ‘cara‘:più d'ogni. altro o-cassiere mediante. garanzie - Scrivere E. 
documento. Fra vol chi“lo-seguì sul Carso 800 Unione Pubblicità + Udine, 














TETTI i 


Lagni per la ripartizione delle som- 
me per Îl oredito agrario. — In seguito 
alla avvenuta distribuzione dei fondi per il 
credito agrario da parte del Ministero d’ A- 

ricoltura sono vive le lagnanza in taluni 
centri della’ Provincia. 

Si osserva che mentre grossi imparti fu- 
rono messi a disposizione dei maggiori 
istituti invece furono trascurati gli istituti 
minori ossia quelli che più sono a contatto 
con i piccoli agricoltori di cui in città dif 
ficilmente si possono procurare informazioni 
precise per accordare il prestito, sono Quelli 
che delle provvidenze avrebbero maggior 
bisogno |. 

Avviso a chi spetta per rimediare. 


Scoperta di numerosi oggetti sacri. 
— Giorni fa il conte Caratti e il Direttore 
Pel Manicomio Provinciale cav. Dott. Volpi 
Gherardini trovandosi ne palazzo della 
Provincia fecero aprire una porta inchiodata 
che chiudeva una sottoscala adibito ad uso 
ripostiglio della Commissione antialcolica. 
Nessuno dopo la liberazione aveva fatto 
caso ne di quel sottoscala ne della porta! 
che cosa potevano avervi lasciato i tedeschi 
lurchi se non immondizie come dapper- 
tutto ?... 

Ma quale non fu invece la loro sorpresa 
nel rinvenire la sotto ammonticchiati alla 
rinfusa grandi ed artistici candelabrii, ar- 
gentati e dorati, lampadari, Cristi d' argento 
calici, e numerosi altri oggetti sacri ? 

Si pensò tosto d' avvertire il sig. Bonani 
che tiece un apprezzato laboratorio e ne- 
gozio di oggetti ecclesiastici e di lavori 
in argento in Via Aquileia, ed infatti questi 
recatosi sul posto, riconobbe per sua gran 
parte della roba e diversi altri oggetti di- 
chiaro di averli avuti nel suo laboratorio 
per riparazioni nei mesi precedenti deli’ in- 
vasione. 

Non si può accertare ne come ne quando 
durante la dominazione nemica i detti og- 
getti abbiano fatto la passeggiatina dal 
negozio di via Aquileia al ripostiglio nel 
palazzo della Deputazione. Si sappone che 
qualcuno li avesse cola nascosti con |’ in- 
tenzione di spedirli in qualche altro sito 
progetto che chissà per quali circostanze 
non potè attuare. Poi venne la liberazione, 
la porta rimase chiusa, e il resto è noto. 

Chi ha avuto una vera manna è il Sig. 
Bonanni, che mai più s'immaginava di ri- 
trovare tanti oggetti di valore. Egli è stato 
profugò a Milano dove gli toccò un' av- 
ventura ch'è tutto il rovescio di quello 
che oggi lo rallegra. Nella fuga dell’ ottobre 
1917 aveva potuto salvare, in due valigie, 
un pò di argenteria lavorata da lui. Con 
questo e con altra merce fornitagli dalfe 
case produtrici con le quali era in relazio- 
ne d'affari e che gli postavano tutta la 
stima ch'egli si merita, aveva aperto, al- 
l’angolo di via Tre Alberghi, poco lontano 
dal Palazzo Reale, un piccolo negozio, € 
cominciava è lavorare tanto per guadagnar- 
Si il pane col sudore della fronte, com' è 
(od era almeno) la più santa, la suprema 
ambizione della stirpe friulana, 

Secondo il costume della ciîtà, chiudeva 
ogni glorno il negozio sul meriggio, per 
recarsi alla colazione. Ma ecco che una 
brutta giornata, nei ritornare al negozio, lo 
tiovò svaligiato i i ladri (e ce ne sono 
molti, e Milano, più che non a Udine an- 
che tenendo le debite proporzioni — come 
del resto si verifica in tutte le grandi città) 
i ladri avevano fatto repulisti di pieno 
giorno, in una località frequentatissima 
com'è quella dove il negozio era posto!.. 

La nuova disgrazia capitata al buono e 
bravo signor Bonanni lo impressionò for- 
temente. 

— Proprio — ci disse egli, in quei gior- 
ni — si perde la voglia di farel.. Mi ero 
messo con tanta buona volontà,, con tanto 
impegno !.. Ma come andare avanti? Aver 
dovuto abbandonare quasi tutto prima a 
Gorizia, poi a Udine, e nondimeno cercar 
di ricominciare la vita di lavoro benchè 
non più giovane... e vedersi colpiti a quel 
modo |... 

Meno male che ta fostuna ora sembra, 
per lui, voler  mutar registro, Auguriamo 
che gli continui favorevote, 


Unione Negozianti ed Esercenti 
Per la verità. 


Con questo titolo, dalla Unione Nego- 
zianti ed Esercenti riceviamo, e per debito 
d’imparzialità pubblichiamo : 

H Comitato provvisorio d’agitazione. Pro 
risarcimento danni di guerra, costituitosi 
in seno all'Unione Negozianti ed Esercenti 
di qui, in risposta alla dichiarazione com- 
parsa leri in questo pregiato Giornale e 
cioè: ll Consiglio Direttivo deli’ Associa- 
zione Nazionale Mutilati ed Invalidi di guerra 
non hà inviato alcuna adesione — comu- 
nica : 

1. Di aver indetta la riunione del 23 a- 
prile u. 8. dietro invito esteso a luffe le 
Istituzioni cittadine che gli risultarono già 
ricostituite per accordî sul risarcimento 
danni di guerra. 

2. Che tra i varii rappresentanti interve- 
nuti il sig. Botti Federico, noto mutilato di 
guerra, ebbe a dichiarare di rappresentare 
l'Associazione dei Mutitati ed Invalidi di 
guerra e di detta dichiarazione ne fa fede 
il processo verbale della riunione stessa 
che documenta anche il fatto di aver il 
sig. Botti contribuito direttamente alia com- 
pilazione del Memoriale già presentato @ 
nome di tutte le classi sociali a S. E. ii 
Ministro per le Terre liberate chiedendo 
l'aggiunta del postulato N.o 8 riflettente i 
mutilati ed invalidi di guerra. 

Dopo quanto è stato suesposto il sotto- 
scritto, mentre ritiene pienamente  giustifi- 
cata la pubblicazione dell’adesione data dal 
sig. Botti Federico per l'Associazione Mu- 
tilati ed Invalidi di guerra, si permette con- 
sigliare la Presidenza della medesima di 
tenere nel debito conto soltanto la condotta 
seguita dal sig. Botti Federico. 

Udine 20-5-19 

p. Il Comitato provvisorio 
Pro risarcimento danni di guerra 
ll Presidente 
D. Quinstino Leoncini 


DORATI Eni 
A VENEZIA 
tutte le Siynore eleganti si vestono da 
VISCONFI. 

(Vedi avviso in IV pagina) 





N:/110.- Venerdì 30 Magi 





ULTIMA ORA 


NI fattalo di pace. coll'Auaria 
sarà consegnato lunedi. 


PARIGI 30 == 1 rappresentanti delle 
potenze che ruppero le relazioni con l'Au- 
stria-Ungheria, si sono riuniti nel pome 
riggio al Quai d'Orsay ed hanno preso 
conoscenza delle relazioni di pace che sa- 
ranno imposte all'Austria. I delegati di 
alcune potenze sorte dallo smembramento 
dell'Austria-Ungheria hanno manifestato 
il desiderio di aver una certa dilazione 
per studiare il documento. La consegna 
del trattato alla delegazione austriara già 
fissata a mezzogiorna è Stata rinviata. 
Lanuova data sarà fissata nella riunione che 
sarà tenuta sabato nel pomeriggio. E' pro- 
babile che la consegna del trattato agli 
austriaci avvenga lunedì. 

Anche i giornali di iersera confermano 
che il trattato sarà consegnato. ai dele 
gati austriaci soltanto lunedì. 


La proroga confermafa 


SAINT GERMAIN 30. Dutasia ha no- 
tificato nel pomeriggio di ieri al cancel- 
Here austriaco Renner it rinvio a lunedì 
della consegna delle condizioni di pace ai 
delegati austriaci. Renner a quanto si dice 
non ha fatto alcuna obbiezione. 


Voci americane 


che ricomoscomo i diritti dell'Italia 

PARIGI, 30. — Il 27 maggio a Nuova 
York Arturo Benington, rappresentante del 
comitato americano d'informazioni in Italia, 
ha parlato in un comizio a favore delie 
‘aspirazioni italiane, affermando che gli jugo- 
slavi non hanno bisogno di un grande porto; 
dato che il ioro traffico non è e non sarà 
grande. 

L'oratore ha concluso affermando che 
l'ufficiale di marima Brood ha dichiarato 
che tuiti gli americani in Jtalia, dall’amba- 
sciatore Nelson Page sino all'ultimo, sono 
convinti che la Dalmazia è italiana per 
natura e di diritto. 

{l capitano Sapellì, dell'esercito americano, 
ha pronunziato un impressionante discorso 
contro i politicanti di Parigi che si oppon- 
gono contro le aspirazioni dell’Italia, di- 
menticando Quanto essa ha fatto. 

H «Nuova York Sun» pubblica un arti- 
colo intitolato « L'Italia in Asia Minore», 
nel quale dice che le aspirazioni dell’Italia 
in Asia Minore datano da sei anni, quando 
cioè l’Italia senti il bisogno di controbi- 
lanciare la sua sfera di influenza con quelle 
della Francia, dell’Inghilterra e della Ger- 
mania. 


Uno dei soliti massaggi 

WASHINGTON ‘30. —, Nella ricorrenza 
del Memorial Day è stato pubblicato un 
messaggio di Wilson nel quale dice, che 
non soltanto l'unione definitiva della patria 
ma anche la libertà del mondo, sono state 
sottratte ad uno dei più grandi pericoli. 
Abbiamo seppellito, continua il messaggio, 
i valorosi cite dettero la vita nella grande 
guerra di liberazione. I nostri pensieri e le 
nostre cure sono ora rivolti alla tutela 
della libertà del mondo e della unione dei 
popoli nella fraternità delia libertà e nel 
diritto, Non dimentichiamo giammai il do- 
vere che il loro sacrificio ci impone di at- 
tuare fino all'estremo le loro speranze e ie 
loro aspirazioni. 


Nella Vicina Carinzia 


la Jugoslavia continua la guerra 

ALAGENFURZ. 29. Un comunicata uf- 
ficiale della commissione nazionale della 
Carinzia, in data di ieri, dice : Il nemico 
avanzando dal passo di Loibl verso l' ovets 
ha attaccato con importanti forze di ar- 
tiglieria e di fanteria, per impadronirsi 
delle regioni di Eisencappal, Schwarzan- 
bach, Guntenstein, Gnterdrauburg , Kuoh- 
nerkogel, ed ha riportato dei successi. 
Truppe nemiche, probabilmente serbe, hanno 
traversato l" Eisenk.ppel, dirigendosi verso 
Rochborg. 

Sul settore Niesdorf, Kooftoch, Gnnkn- 
stein. ovest di Unterdraubuig e di Kuenk- 
erkogel; le nostre truppe combattono prin- 
cipalmente contro forze jugos!ave. 


Gli avvenimenti nella Stiria 

SAINT GERMAIN, 29. Il cancelliere au- 
striaco Renner ha trasmesso agli alleati 
una nota relativa ai recenti avvenimenti 
nella bassa Stiria. 

In essa dice che, quale allegato alla sua 
nota del 24 maggio ia delegazione austriaca 
per la pace si permette di comunicare le 
ultime informazioni pervenutile sugli av- 
venimenti verificatisi alia frontiera, fra i 
deteschi e gli jugoslavi. Tali informazioni 
concernono questa volta i paesi della Stiria 
meridionale. Gli avvenimenti segnalati in 
questa regione provano, soggiunge la fnota 
come il ritardo apportato alla conclusione 
della pace e la incertezza che ne risulta 
a proposito della delimitazione della fron- 
tiera, creino nelle regioni contestate una 
situazione pressochè disperata. Tutti igli in- 
dizi che si hanno denotano una tale irri- 
tazione da far temere una sollevazione da 
parte delie popolazioni qualora non venga 
ristabilita Ja calma mediante la occupazione 
immediata dei territori contestati con truppe 
di una potenza neutrale o almeno con” la 
più sollecita definizione di una linea di 
frontiera che sia giusta dal punto di vista 
delle nazionalità e possibile dal punto di 
vista economico. 


‘ , #3 
Intorno ai delegati germanici 

VERSAILLES 30, 1 ministri Gesbert e 
Landsberg lasciarono Versallies nella se- 
rata di ieri, diretti a !Berlino. Landsberg 
è stato autorizzato dal gran quartiere  ge- 
nerale a fermarsi durante il viaggio per vi- 
sitare Ja madre che si trova in un paese 
occupato. 

Era corsa la voce che non appena cor- 
segnate le controproposte di pace il conte 
Brocdorfî Rantzau avrebbe lasciato Versail- 
les, Sembra che la notizia non debba aver 
conferma poichè i tedeschi hanno ancora 
varie altro note riferentisi a questioni . pare 
ticolari da presentare come complemento 
delle loro controprop oste. . 


Per une ‘eventuale avanzatasulla riva 
destra del Reno 


AQUISGRANA 30, Il generale Robertson 
arrivato oggi per conferire col gran quar- 
tier generale Beiga e col generale Michel 
capo dell’ esercito di occupazione e pren- 
dere accordi per una eventuale avanzata 
suila riva destra del Reno. 


Le altalene 
nella lotta contro i bolscevici 


LONDRA 30. — Si annuncia che i bol 
scevichi hanno occupato Mery ; essi preten- 
dono di essersi impadroniti anche di Kush. 
Gli inglesi anno inflitto uma disfatta alla 
flottiglia bolscevica nel Mar Caspio. 

Le truppe finlandesi hanno raggiunto un 
punto a due sole miglia da Pietrogrado, 


Rivolta contro gli inglesi, 
LONDRA 30. — Rivolte abbastanze gravi 
sono avvenute nel Kurdistan meridionale. 
L'esercito della. Mesopotamia ha preso mi- 

sure per far fronte agli avvenimenti. 


Quando. potrà essere ridotto 
l'esercito inglese. 


LONDRA 30, — Camera dei comuni. Si 
discute il progetto di legge per la conces- 
sione di crediti per esercito. 

Churchuill, fa prevedere ia possibilità del 
ritiro delle truppe straniere dal nord della 
Russia verso la fine della prossima estate. 
L'oratore, passando in rivista ia situazione 
militare, soggiunge che l'esercito del Reno 
potrà, appena firmata la pace, esser ridotto 
da dieci a sei divisioni, e potrà essere ri- 
dotto aacora quando si. sarà constatato che 
l'esecuzione delle condizioni di armistizio 
prosegue senza ostacoli. Si spera di poter 
congedare, verso la fine di giugno, i sol- 
dati ché si arruolarono nel 1914 e nel 1915 
se la pace sarà firmata în questo mese od 
in giugno, Tale disposizione si riferisce alle 
truppe britanniche che si ‘trovino in qual- 
siasi paese, eccetto le Indie. 


Nuove guerre civili nel Messico, 
WASHINGTON 30. In seguito a disordini 


avvenuti nella città di Messico, la guardia 
militare è stata raddoppiata e mitragliatrici 


@ 


sono state poste sui tetti del palazzo na-- 


zionale e della cattedrale. La situazione Sa- 
rebhe difficile, nel nord del Messico. 

Si crede che il generale Villa si prepari 
ad opporsi con forze sufficienti all'avanzata 
delle truppe federali che si: recano a soc- 
correre la città di Chihuahua. 


—r—T—————= 
Domenico Del Bianco direttore responsabile 


Tipografia, Domenico Del Bianco e Figlio 


Oggi 29 maggio a soli otto anni 


MARIA RIEPPI 


di Amedeo come fiore non ancora sbocciato 


reclinava îl capo sullo stelo inaridito dal 
soffio della morte: 3 

1 pareniti tutti, collo strazio che non Si 
esprime, ne dano il doloroso annuncio. 

1 funerali avranno luogo în Prepotto do- 
mani alle ore dieci antimeridiane. 

Prepotto 29 maggio 1919. 


VILLA CORFU’ 


Lido (Venezia) 


Appartamenti mobiliati 


Smarrimento 


RIVOLTELLA Ciement tipo Brownning 
con fodera cuoio grigio verde fu smarrita 
nelle vicinanze Piazza Umberto Lo mancia 
competente a chi ia porterà all'Unione 
Pubblicità ftaliana. Via Manin 8 Udine. 


Lardo 
Tonno 
Lall 


condensato 













IT, LSCONI 


Viale Stazione 9 APPOSIT 











Vendita anna: 78 - 


Per sopperire “alla 


Mancanza. di carne 


L'Unione Militare ho fatto preparare espressamente ‘con zucchero concesso dal Ministero 
degli Approvvigionamenti e Consumi, un fortissimo quantitativo, gliati: diversi di 


MARMELLATA 


garantite di puro zucchero e frutta fresca. So ; 
Le marmellate costituiscono un alimento, ideale, igienico ed economico, preferibila 


sotto tutti i rapporti alla carne, perchè più sano, di più alto valore nutritivo e di ‘facile 


digestione. - È 
Tutte le madri di'famiglia che hanno a cuore la salute dei loro bambini debbono ‘ 
avere sempre în casa, in riserva, questo prezioso e delicato alimento che è diventato 


giustamente popolare in Italia. 























II prezzo di vendita delle marmellaie è unico in tutte le Sedi della Socletà:e;.com 
prende anche il dazio. Ù 3 







Frezzi dello warmellate. 
Scatola da grammi ‘500 L. 4.2 
» » » | 250.5: 2 
» > Kg. B000 3° 16.00 
Nei magazzini dell’Unione sono pure în vélidita le frutta allo sciroppo: freschissime, 
eccellenti e squisite - produzione speciale - al: prezzo di. 4:%%wln:sentola i 
1 e L. 2.60 ia scatola di mezzo chilogramma. 


SODI DELLA SOCIETÀ. 
Udine - Piazza Vittorio Wmannolo ' 


Abbazia - Ancona - Bassano - Bellunò:=*Bologna'.-.:Boizano;: 
Castelfranco Veneto - Cetvignano - Cittadella “ Cividale - Fi n 
Levico - Marostica - Marano - Milano - Modena - Napoli - Padova -. Palermo - Parma 
Pola - Rovereto - Schio - Spezia » Tai. di Cadore - Taranto - Thiene - Torino - Trento 
Treviso - Trieste - Tolmezzo - Venezia - Verona - Vicenza - Vitt $ 

fede Centrale: ROMA 


Per essere sicuri della marca confezionata enpresi 
sate alle sedi dell'Unibhe Militare. i 


iprorafrici 0 
i Solforatrici 
Solfafo di Kame e Zolfo. 


“Rivolgersi. all SSICKIME NG *FRIULAM 


RISI E ACTA 












































Comperate Vini Regionali 





» » Piemontesi » 
» » Piemontesi fini: ». 

» » Barbera « * 

» »  finiesimi gr.13. « Sat 

» Finschi Toscani da pasto, » 

» » Orig. Chianti gr. 11 12 >» 4,650 » 

» » Marsala gr. 17 limpidiss. » 425 Fusti gratis 100-200+300 








i Vermouth in Casse Originali ni aa ie 
Specialità Vini Bianchi ‘Nmpidiss. gradi 14° e-15-a-prezzi “convenienti 
Specialità Vini rossissimi di alta gradazione per taglio a prezzi convenienti 
MAGAZZINI 


UDINE - Via Rubeis 4 (fuori porta Cussignacco) | 
© Aceto a L. H10 al quintale. - À 
SERVIZIO TRASPORTI - SERVIZIO TRASPORTI 


Ditta 


—- LAVORAZIONE MECC DEL | 
|. FABBRICA PARCHETTI 
Assumé- qualsiasi fornitura: in Serrame: 
i.1- chi da scuol 
ia hi 







































Casa di Confezioni per Signora 
Lingerie ed Articoli di Moda 


Macchine Agricole pureesoviscomec 


Continuo arrivo da Parigi e Torino di MODELLI 
Frincesses - Taileurs. - Gapos - Mantelil - Tuniche ecc. 


CoPIOSO ASSORTIMENTO VESTAGLIE E BLUOSES 


i ; Lingeria - Cappelli e Velette - e - Gol - Sclalli - Cache (Is 
dell’ ASSOCIAZIONE AGRA RIA FRIULANA .*. Esposizione e vendita all I. Piano - Atelier proprio .-. 


UDINE Cee 


ACKERINA la migliore e più conveniente 
Lisciva Liquida. Preferita ovun- 
que a tutte le altre da’ decenni per la ri- 
nomata qualità. 


ADRIANO TAMBURLINI == 


Viale Duodo N. 34 — UDIN — Fuori Porta Venezia 
Accettansi damigiane da riempire = TZ 
Acquistansi damigiane anche solo vetro 45-55 litri purchè pulitissime 











Rivolgersi alla « Seziono Macchine ,, 













































Si 3 % 7 
Denti dentiore artificiali in vacui ed oro - Denti a perno - Corone d’oro 
Ponti all'americana (bridge works) ‘apparecchi di raddrizzamento - Riparazioni. 
LAVORI IDEALKX 
UDINE - Via Mercatovecchio N. 41 P. p.- UDINN £5 
Aperto tutti i giorni (meno î festivi) dalle 9 alle 12 e*dalfe 14 alle 18. 










Affittasi o vendesi 


Per inserzioni | | Segreto cuaccio crisvasimo IVILLA DI REGENTE COSTRUZIONE 


Fabbrica- Deposito fe annessi locali uso rustico (ed adiacenza in amena 








sulla “Patria del Friulf. Cura garantita per tar er ‘escere Cappelli, Bata n x i : È , 
vati Eli Impositi. “Rana anticipato Siti gu Gi nluseppe. Ridomi posizione sulla linea tram Udine - Tricesimo, 
"Conte - VIA Ale dr Udine Fuori Porta Cussignacco i i Des i À io 
Rivolgersi in Via Poscolle N. 28, Secorido Piano 


rivolgersi Via Manin fl 8 i Scariacii “ace Napoli. oltre ‘il cavalcavia : ferroviario 






UDINE 





PES 


bi ai 


